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La normativa italiana sull infortunistica ed igie-
ne  sul lavoro non aveva preso in considerazione, 
fino all anno 1994,   le attività lavorative che 
prevedessero l utilizzo di videoterminale .  

Il legislatore, per adeguare la normativa dell i-
giene e sicurezza del lavoro alle moderne realtà 
lavorative create dal progresso tecnologico,ha 
introdotto con il D.L.gs 626/94 una serie di nuo-
ve norme a tutela dei lavoratori addetti all uso 
di videoterminali, dedicando all argomento un 
intero capitolo del Decreto ed un allegato espli-
cativo (  Titolo VI Uso delle Attrezzature di Vi-
deoterminale  Allegato VII ).  
L argomento con il D.M. 2 ottobre 2000 Linee 
guida d uso del videoterminale  ( G.U. 18 otto-
bre 2000 n° 244 ) e con laLegge 25 dicembre 20-
00 n° 422 è stato ulteriormente ampliato, modifi-
cato ed aggiornato.     

INTRODUZIONE 
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Il legislatore, nell aggiornamento dell elenco delle atti-
vità lavorative che devono essere sottoposte a tutela sa-
nitaria per rischi specifici, ha ritenuto opportuno inserire, 
tra queste, anche le  attività lavorative che comportano 
l uso di attrezzature munite di videoterminali . 
Ai fini di una semplificazione attuativa ed una più preci-
sa individuazione dei lavoratori rientranti nel campo ap-
plicativo, per esclusione, lo stesso legislatore ha ritenuto 
opportuno fornire un elenco di attività che pur utilizzan-
do strumenti di visualizzazione dati, non devono essere 
sottoposte a tutela obbligatoria. (1);  

Non sono applicabili le norme contenute nel D.Lgs 626-
/94 ai lavoratori addetti ( 1 e 2 ) : 

a) ai posti guida di veicoli o macchine 
b) ai sistemi informatici montati a bordo di 

mezzi di trasporto 
c) ai sistemi informatici destinati all utilizzo 

del pubblico 
d) ai PC portatili ove non siano oggetto di uti-

lizzazione prolungata in luogo di lavoro 
e) alle macchine elettroniche munite di piccoli 

display 
f) alle macchine di video scrittura che non ab-

biano lo schermo separato.  

Per visualizzare i dati sullo schermo è oggi utilizzata la 
tecnologia del tubo a raggi catodici (la stessa tecnologia 
dello schermo televisivo) o dello schermo a cristalli liqui-
di . 
La versione a cristalli liquidi, per lo più utilizzata            

CAMPO DI  
APPLICAZIONE 

(1) Art. 50 D.Lgs 626/94 
    Campo di applicazione 

NO 

NO 
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nei sistemi portatili, da qualche tempo, sta  soppiantando  
la  vecchia tecnologia catodica anche per evidenti motivi 
consente  una migliore ottimizzazione degli spazi.   

Nella definizione di videoterminale, inoltre,  il legislatore 
ha volutamente teso a sottolineare la parità normativa sia 
tra le due differenti tipologia di schermo ( cristalli liquidi 
e catodici) , e sia tra il tipo di visualizzazione ottenuta, 
ovvero   di immagini o di dati alfanumerici  ( Fig. 5 e 6 -
Rif.to 2 ) .  

I requisiti ed i limiti per i quali la normativa conferisce la 
denominazione di    lavoratore addetto al videotermina-
le sono ( 1 e 2 ) : 
a) utilizzo di una attrezzatura munita di videotermina-

le in modo sistematico ed abituale; 
b) utilizzo per almeno 20 ore  settimanali, dedotte le 

interruzioni di 15 minuti ogni 120 minuti di lavoro 
continuativo al videoterminale, o cambiamenti di 
attività; 

c) sono escluse dalle pause le interruzioni all inizio ed 
al termine del lavoro; 

d) nel computo dei tempi  di interruzione non sono 
compresi i tempi tecnici di attesa della risposta da 
parte del sistema elettronico che devono essere 
considerati tempi di lavoro effettivo;  

Nella realtà lavorativa svolta nei siti della Sovraintenden-
za, da quanto enunciato,  ricadono nel  campo di applica-
zione del Titolo VI del D.L.gs 626/94, quei lavoratori che 
svolgono attività tecnico-amministrative negli uffici con 
l ausilio di videoterminali nei termini così definiti, e quei 
lavoratori  che svolgono attività di controllo e vigilanza 
nelle Sale Operative dei Musei, nella Centrale di Monito-
raggio e nelle postazioni di controllo dei siti ove sono 
installate stazioni di rilevamento con videoterminali.          

Il Datore di Lavoro relativamente alle postazione di la-
voro con videoterminale, deve : 
    

Valutare i rischi dei posti di lavoro con partico-
lare attenzione a (1) : 

(1) Art. 54 comma 1,2,3,4,5,6,7 
D.L.gs 626/94 
Svolgimento quotidiano del lavoro 
(2) Art. 51 comma a  D.Lgs 626/94      

modificato dall Art. 24 L. 2  
     5 .12 .2000 n° 422 

OBBLIGHI  DEL  
DATORE  DI  LAVORO  
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(1) ART. 52 D.Lgs 626/94 
Obblighi del Datare di Lavoro 
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        - problemi della vista 
        - problemi legati alla postura e allo 
          affaticamento fisico e mentale 
        -problemi di condizioni ergonomiche, di  
          illuminazione, di microclima, di rumore  e        
          di igiene 
Garantire ai lavoratori, che utilizzano per alme-
no 4 ore consecutive e settimanali i VDT ,una 
pausa di 15 minuti ogni 120 minuti di lavoro 
(con pause non cumulabili all inizio e fine lavo-
ro) (1) . 
Sottoporre i lavoratori ad un programma medi-
co-sanitario di visite preventive e periodiche per 
accertare l idoneità degli stessi (2) .  

            

I rischi rilevabili in attività lavorative svolte con l utiliz-
zo di V.D.T. sono:  

1)  Rischi da radiazioni: 
    tutte le radiazioni emesse dai monitor devono essere    
    ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista della tu-

tela della salute dei lavoratori ( ad eccezione della par 
    te visibile dello spettro elettromagnetico) (3).  

2) Disturbi visivi: 
bruciore agli occhi 
secchezza agli occhi 
ammiccamento frequente 
pesantezza 
visione sdoppiata 
lacrimazione 
senso di corpo estraneo negli occhi 
fastidio alla luce 
visione annebbiata 
stanchezza alla lettura 

questi disturbi fanno parte della sindrome da fatica 
visiva (estenopia), che può manifestarsi in situazioni 
di affaticamento dell apparato visivo causato da :  

eccessiva o insufficiente illumina-
zione  

RISCHI DA  
V. D.T. 

(3)  nel 1988 una commissione 
della International Radiatio Protec-
tion Association esaminò il proble-
ma legato alla esposizione di radia-
zioni per i lavoratori addetti ai 
VDT: dagli studi emerse che non 
esiste alcun pericolo da radiazioni 
per la salute di chi opera al video-
terminale anche per quanto riguar-
da le donno in gravidanza ed il 
feto.I livelli di esposizione derivati 
dall uso di schermi a cristalli liqui-
di sono inoltre inferiori a quelli di 
tipoi catodico.   

(3) Allegati VII comma 2 punto f 
 (3) Introduzione al D.M. 2 ott. 
2000 Linee guida d uso al video-
terminale:  
gli studi e leindagini epidemiologi-
che sinora svolti, portano ad esclu-
dere, per i videoterminali, rischi 
specifici derivanti da radiazioni, 
ionizzanti e non ionizzanti, sia a 
carico dell operatore sia della pro-
le. In particolare, nei posti di lavo-
ro con videoterminale le radiazioni 
ionizzanti si mantengono a livelli 
rilevabili nei comuni ambienti di 
vita e di lavoro. Per quanto si rife-
risce ai campi elettromagnetici, la 
presenza della marchiatura CEE 
apposta sul videoterminale,  com-
porta che tali campi siano mante-
nuti al di sotto dei limiti raccoman-
dati e riscontrabili nei comuni am-
bienti di vita ove sono utilizzate 
apparecchiature elettriche e televi-
sive. 
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(1) Art. 54 comma 3 d.l.gs 
626/94                                 
(2) art. 55 D.L.gs 626/94 



riflessi su superfici lucide 
luce diretta proveniente    

dall illuminazione naturale 
luce diretta proveniente dall illuminazione 
artificiale non adeguatamente schermata 
presenza di superfici di colore estremo 
scarsa definizione dello schermo  

3) Disturbi  posturali :

 

  possono accusarsi dei disturbi dovuti a degenerazione/
alterazione delle strutture muscolari quali: 

senso di peso, fastidio, dolore, intorpidimento,      
rigidità del : 

                    - collo 
                    - schiena 
                    - spalle 
                    - braccia 
                    - mani 
     le  cause sono principalmente le seguenti: 

posizione di lavoro inadeguate per l errata scelta e 
disposizione degli arredi del VDT (1)  
posizione di lavoro fisse e mantenute per tempi 
prolungati anche in presenza di posti di lavoro ben 
strutturati 

    movimenti rapidi e ripetitivi delle mani     
        (digitazione o uso del mouse per lunghi periodi)  

4) Rischi da elettrocuzione ed ustioni:

      

le principali cause sono determinate dall utilizzo del        
     lo stesso P.C. alimentato a 220 V e dai collegamenti      
     elettrici degli accessori. Gli impianti devono essere   
     certificati da dichiarazione di conformità rilasciata ai   
     sensi della L. 46/90. Le attrezzature elettriche devono   
      essere marcate CE.  

5) Affaticamento mentale:

 

 è possibile riscontrare una certa difficoltà degli ope 
 ratori a seguire il continuo aggiornamento dei siste  
 mi operativi. 
Sono necessari adeguati periodi di formazione e du-
rante il lavoro è necessario: 

    disporre dei tempi di acquisizione delle com  
              petenze 

Rispettare la distribuzione delle pause 
Utilizzare software conosciuti 
Affiancare agli operatori personale referente 
all utilizzo dei sistemi operativi  
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(1) Introduzione al D.M. 2 
ottobre 2000 Linee guida 
d uso dei videoterminali: 
nelle lavoratrici gestanti sono 
presenti variazioni posturali 
legate alla gravidanza che 
potrebbero favorire l insor-
genza di disturbi dorso-
lombari atti a giustificare la 
modifica temporanea delle 
condizioni o dell orario di 
lavoro, ai sensi del D.Lgs n° 
645/1966, concernente il mi-
glioramento della sicurezza e 
della salute sul lavoro delle 
lavoratrici gestanti.                                



       

  Per luogo di lavoro di una postazione che utilizza un     
VDT deve intendersi l insieme costituito       
dall ambiente di lavoro chiuso vero e proprio (stanza   
dell ufficio ) comprendente i vari sottoinsiemi costituiti  
 da : 

piano di lavoro 
Sedile di lavoro 
supporto per i documenti 
Schermo 
mouse 
telefono 
fax 
unità a dischi 
apparecchiature connesse 
accessori opzionali 
Tastiera   

Nel quaderno N° 2 La sicurezza in locali con destina-
zione d uso Uffici sono stati esaurientemente trattati gli 
standard minimi previsti dalla normativa in merito all il-
luminotecnica, al microclima ed alla valutazione del ru-
more in un ambiente di lavoro indoor (1 e 2);  

Per quanto concerne il luogo di lavoro ove si svolgono 
attività al VDT e dove la maggior parte delle informazio-
ni trattate è di natura visiva con conseguenti e maggiori  
rischi  da disturbi visivi, è necessario estendere lo studio  
oltre che alle esigenze di sicurezza del locale anche alle 
caratteristiche ergonomiche dello steso.  

L ambiente ottimale per il lavoro al VDT è quello che 
viene illuminato in modo uniforme (2) ed in cui la finestra 
è posizionata in modo parallelo alla postazione di lavoro. 
Tale criterio pur valido per qualsiasi lavoro d Ufficio, è 
ancora più importante quando lo strumento di lavoro non 
solo è colpito direttamente dalla luce naturale caratteriz-
zata da una elevata luminanza ed illuminamento ma è 
esso stesso una fonte di luce.  

E  consigliabile ridurre il livello di luce naturale nell -
ambiente attraverso l utilizzo di tendaggi e provvedere ad 
una collocazione ergonomicamente corretta dei 


